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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno

di legge nasce per contribuire in modo uni-

voco e definitivo alla soluzione di un pro-

blema che da parecchi mesi occupa la poli-

tica e i media, ossia la mancata funzionalità,

in questa legislatura, di un organo parlamen-

tare, la Commissione parlamentare per l’indi-

rizzo generale e la vigilanza sul servizio ra-
diotelevisivo, chiamato dal nostro ordina-

mento a svolgere funzioni essenziali a tutela

del pluralismo e della qualità nel servizio

pubblico radiotelevisivo e nella nomina del

consiglio d’amministrazione della Rai. In-

somma, un organo essenziale per la tutela

di valori costituzionali che sono fondamen-

tali per lo svolgimento della nostra democra-

zia e per l’esercizio delle libertà dei cittadini.

Cosa ha originato questa situazione di im-

passe è noto a tutti i colleghi e non merita

ulteriori parole: rinviamo alle cronache par-

lamentari dal 13 novembre 2008 – giorno

dell’elezione alla presidenza della Commis-

sione del senatore Villari – ad oggi. Rin-

viamo agli appelli delle massime cariche isti-

tuzionali e dei più alti vertici delle forze po-
litiche, ai carteggi tra i Presidenti delle Ca-

mere e lo stesso presidente della Commis-

sione, agli approfondimenti giuridico-regola-

mentari in corso nella Giunta per il Regola-

mento del Senato, agli interventi di costitu-

zionalisti ed esperti del settore; appelli, car-

teggi e scritti succedutisi copiosi in questi

mesi, ma che non hanno sortito alcun effetto.

Anzi, hanno accresciuto il senso di umilia-

zione e impotenza delle istituzioni.

Non è qui in discussione un cavillo giuri-

dico-regolamentare, ma la necessità che la

Commissione di vigilanza possa finalmente

operare, per il bene del Paese e dei cittadini,

per la tutela delle istituzioni e dei diritti co-

stituzionali.

Occorre dunque un’iniziativa forte e

chiara, che risolva il problema affrontandolo,

a nostro avviso, sull’unico piano in cui, allo

stato, esso può essere risolto univocamente,

ossia sul piano legislativo. La Commissione

è stata infatti istituita con una legge – l’arti-

colo 1 della legge 14 aprile 1975, n. 103 –

che ne stabilisce composizione, criteri di no-
mina e funzioni. Dunque, al fine di ricosti-

tuire la Commissione, rinnovandola, si pro-

pone – con questo disegno di legge – un’o-

perazione molto chiara, volta a modificare

talune di queste previsioni legislative e, pre-

vedendone l’immediata entrata in vigore, ad

imporre cosı̀ la ricostituzione dell’organo.

Anzitutto si propone di sostituire la Com-

missione parlamentare per l’indirizzo gene-

rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi,

di cui all’articolo 1 della legge 14 aprile

1975, n. 103, con una Commissione parla-

mentare per l’indirizzo generale e la vigi-

lanza sul servizio pubblico generale radiote-

levisivo: si tratta di una modifica nella deno-

minazione che, recependo una definizione

contenuta nella legge Gasparri (articolo 2,
lettera m) del testo unico della radiotelevi-

sione, di cui al decreto legslativo 31 luglio

2005, n. 177), è volta a rendere evidente an-

che sul piano normativo il ruolo di indirizzo

e vigilanza della Commissione nei confronti

del servizio pubblico radiotelevisivo.

Della neo-istituita Commissione si pro-

pone poi una composizione ridotta rispetto

a quella oggi prevista (trenta membri, anzi-

ché i quaranta attuali), anche al fine di ren-

dere più agili e spediti i suoi lavori. Si con-

ferma la previsione secondo cui i compo-

nenti sono designati pariteticamente dai Pre-

sidenti delle due Camere tra i rappresentanti

di tutti i Gruppi parlamentari costituiti in al-

meno un ramo del Parlamento, in propor-
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zione al numero dei loro componenti: con
quest’ultima specificazione (oggi assente
nella legge) si intende riaffermare in via le-
gislativa un principio, assolutamente consoli-
dato sul piano delle prassi parlamentari, se-
condo cui, ferma restando la rappresentanza
di tutte le forze politiche costituite in Gruppo
parlamentare, occorre assicurare – compati-
bilmente con il numero dei componenti del-
l’organo – il rispetto della proporzionalità
fra di esse.

Si stabilisce inoltre che – a regime – i
componenti della Commissione sono nomi-
nati entro trenta giorni dall’inizio di ogni le-
gislatura dai Presidenti delle due Camere,
che devono convocare la Commissione entro
i successivi dieci giorni per la relativa costi-
tuzione, la quale avviene mediante l’elezione
dell’ufficio di presidenza, composto di un
presidente, due vicepresidenti e due segretari.
Per la XVI legislatura, però, si prevede che i
componenti della Commissione sono nomi-
nati entro dieci giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge e che la con-

vocazione per la costituzione avvenga entro
i successivi cinque giorni. Insomma, in tempi
molto rapidi (al massimo 15 giorni) la nuova
Commissione deve essere pienamente opera-
tiva.

Viene infine precisato espressamente –
solo per essere assolutamente chiari sugli in-
tendimenti della legge! – che la Commis-
sione parlamentare cosı̀ costituita sostituisce
a tutti gli effetti la Commissione parlamen-
tare di vigilanza per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi costi-
tuita nella XVI legislatura, che si considera
contestualmente cessata.

Facciamo dunque appello a tutte le forze
politiche presenti in Parlamento perché – uti-
lizzando la leva dell’iniziativa legislativa e
convergendo rapidamente su di essa in
modo trasparente – si impedisca il protrarsi
di una grave condizione di impotenza del
Parlamento, delle forze politiche e delle mas-
sime istituzioni su un tema cosı̀ delicato e
costituzionalmente rilevante. Ne va dell’inte-
resse di tutti, dei cittadini anzitutto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi, di cui all’articolo 1 della legge
14 aprile 1975, n. 103, è sostituita da una
Commissione parlamentare, denominata
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza sul servizio pubblico
generale radiotelevisivo, composta da trenta
membri designati pariteticamente dai Presi-
denti delle due Camere tra i rappresentanti
di tutti i Gruppi parlamentari costituiti in al-
meno un ramo del Parlamento, in propor-
zione al numero dei loro componenti.

2. I componenti della Commissione sono
nominati entro trenta giorni dall’inizio di
ogni legislatura dai Presidenti delle due Ca-
mere, che convocano la Commissione entro
i successivi dieci giorni per la relativa costi-
tuzione che avviene mediante l’elezione del-
l’ufficio di presidenza, composto di un presi-
dente, due vicepresidenti e due segretari.

3. Per la XVI legislatura i componenti
della Commissione per l’indirizzo generale
e la vigilanza sul servizio pubblico generale
radiotelevisivo sono nominati entro dieci
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. I Presidenti delle due Camere
convocano la Commissione per la relativa
costituzione entro i successivi cinque giorni.
La Commissione parlamentare cosı̀ costituita
sostituisce a tutti gli effetti la Commissione
parlamentare di vigilanza per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi costituita nella XVI legislatura, che si
considera contestualmente cessata.

4. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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